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eseguite all'uscita dei luoghi di lavoro, che siano salvaguardate la dignità e la
riservatezza del lavoratore e che avvengano con l'applicazione di sistemi di selezione
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organismi formati a maggioranza dai rappresentanti dei lavoratori.
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TITOLO III

Dell'attività sindacale

Art. 19. Costituzione delle rappresentanze sindacali aziendali.
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Art. 32. Permessi ai lavoratori chiamati a funzioni pubbliche elettive.

1. I lavoratori eletti alla carica di consigliere comunale o provinciale che non chiedano di
essere collocati in aspettativa sono, a loro richiesta, autorizzati ad assentarsi dal
servizio per il tempo strettamente necessario all'espletamento del mandato, senza
alcuna decurtazione della retribuzione.

2. I lavoratori eletti alla carica di sindaco o di assessore comunale, ovvero di presidente di
giunta provinciale o di assessore provinciale hanno diritto anche a permessi non
retribuiti per un minimo di trenta ore mensili.

TITOLO V

Scuna decu/tto amdald 51ClmIs278.25 .
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6. Devono altresì essere esposte al pubblico le richieste numeriche che pervengono dalle
ditte.

7. La commissione ha anche il compito di rilasciare il nulla osta per l'avviamento al lavoro
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4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche quando si tratti di
agevolazioni finanziarie e creditizie ovvero di appalti concessi da enti pubblici, ai quali
l'Ispettorato del lavoro comunica direttamente le infrazioni per l'adozione delle
sanzioni.

Art. 37. Applicazione ai dipendenti da enti pubblici.

1. Le disposizioni della presente legge si applicano anche ai rapporti di lavoro e di impiego
dei dipendenti da enti pubblici che svolgano esclusivamente o prevalentemente attività
economica. Le disposizioni della presente legge si applicano altresì ai rapporti di
impiego dei dipendenti dagli altri enti pubblici, salvo che la materia sia diversamente
regolata da norme speciali.

Art. 38. Disposizioni penali.

1. Le violazioni degli articoli 2, 4, 5, 6, 8 e 15, primo comma lettera a), sono punite, salvo
che il fatto non costituisca più grave reato, con l'ammenda da lire 300.000 a lire
3.000.000 o con l'arresto da 15 giorni ad un anno.


